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Premessa  
 
Questo documento ai sensi dell’art. 34 della D.lvo 50/2016 viene redatto ai sensi del Decreto 
11.10.2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, contiene i «Criteri 
ambientali minimi» e alcune indicazioni  di  carattere  generale  per  gli   appalti   di   nuova 
costruzione,   ristrutturazione,    manutenzione,    riqualificazione energetica di edifici e per la 
gestione dei cantieri, definisce i  «criteri  ambientali»,  individuati per le diverse fasi di  definizione  
della  procedura  di  gara,  che consentono  di  migliorare  il  servizio  o   il   lavoro   prestato, 
assicurando prestazioni  ambientali  al  di  sopra  della  media  del settore. Tali «criteri» 
corrispondono ove possibile a caratteristiche e prestazioni ambientali superiori  a  quelle  previste  
dalle  leggi nazionali e regionali vigenti.  
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ART. 1 - SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI (criterio 2.4 del D. 11.10.2017) 

 
 Allo  scopo  di  ridurre  l'impatto  ambientale   sulle   risorse naturali, di aumentare l'uso di 
materiali riciclati aumentando  così il recupero dei rifiuti,  con  particolare  riguardo  ai  rifiuti  da 
demolizione e costruzione fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto 
dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si 
intende l'applicazione ai  nuovi  materiali  che  vengono  usati  per l'intervento o che vanno a 
sostituire materiali gia' esistenti  nella costruzione) deve prevedere i seguenti criteri.  
 
Disassemblabilita'  
    Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e  degli  elementi prefabbricati, escludendo gli 
impianti, deve essere sottoponibile,  a fine  vita,  a  demolizione  selettiva  ed   essere   riciclabile   
o riutilizzabile.  Di  tale  percentuale,  almeno  il  15%  deve  essere costituito da materiali non 
strutturali;  
 
 
Materia recuperata o riciclata  
    Il contenuto di materia  recuperata  o  riciclata  nei  materiali utilizzati per l'edificio, anche 
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15%  in  peso  
valutato sul totale di tutti i  materiali  utilizzati.  Di  tale  percentuale, almeno il 5% deve essere 
costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e  componenti  edilizi  
valgono  in sostituzione,  qualora  specificate,  le  percentuali  contenute  nel presente capitolo. Il 
suddetto requisito puo' essere derogato quando il componente impiegato rientri 
contemporaneamente nei  due  casi  sotto riportati:  
      1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio  da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (p. es membrane  per impermeabilizzazione);  
      2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilita' legate alla suddetta 
funzione.  
    
 Verifica: La  percentuale  di  materia   riciclata   deve   essere dimostrata tramite una delle 
seguenti opzioni:   

-   una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  
15804  e  alla  norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  
ReMade  in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

-     una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella 
verifica di una  dichiarazione  ambientale  auto dichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  
    Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti 
precedenti, e' ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 
ispezione,  in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata 
o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso  e' necessario procedere ad un’attività ispettiva  durante  
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l'esecuzione delle  opere.  Tale documentazione dovrà  essere  presentata  alla stazione appaltante 
in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
 
 
 
Materiali edilizi 
 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
I calcestruzzi usati per il progetto devono essere  prodotti  con un contenuto di materiale riciclato 
(sul secco) di almeno il  5%  sul  peso del prodotto (inteso come somma delle  singole   
componenti).  Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantita' che 
rimane effettivamente nel prodotto finale.   
 
    Verifica: L'appaltatore   dovrà   accertarsi   della rispondenza al criterio. La percentuale  di  
materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:   

- una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  
15804  e  alla  norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;   

- una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  
ReMade  in Italy® o equivalenti;   

- una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che 
consiste  nella verifica di una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla 
norma ISO 14021.  

    Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti 
precedenti, e' ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 
ispezione,  in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata 
o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso  e' necessario procedere ad un’attività ispettiva  durante  
l'esecuzione delle  opere.  Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
Ghisa, ferro, acciaio 
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 
acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
  
Verifica:  L'appaltatore   dovra'   accertarsi   della rispondenza al criterio. La percentuale  di  
materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  
15804  e  alla  norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  
ReMade  in Italy® o equivalenti;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che 
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consiste  nella verifica di una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla 
norma ISO 14021.  

    Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti 
precedenti, e' ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 
ispezione,  in conformita' alla ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia 
recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso  e' necessario procedere ad un'attivita' 
ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  documentazione  dovra'  essere  presentata  alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita' indicate nel relativo capitolato. 
 
Materie plastiche  
 Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve  essere  pari ad almeno il 30% in peso valutato 
sul totale di tutti i componenti in materia  plastica  utilizzati.  Il  suddetto  requisito  puo'  essere 
derogato  nel  caso  in   cui   il   componente   impiegato   rientri contemporaneamente nelle due 
casistiche sotto riportate:  
      1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio  da agenti esterni  quali  ad  esempio  
acque  meteoriche  (membrane  per impermeabilizzazione)  
      2) sussistano specifici obblighi di legge relativi  a  garanzie minime di durabilita' legate alla 
suddetta funzione.  
 
Verifica: L'appaltatore   dovra'   accertarsi   della rispondenza al criterio. La percentuale  di  
materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  
15804  e  alla  norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

- una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  
ReMade  in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

-  una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che 
consiste  nella verifica di una  dichiarazione  ambientale  auto dichiarata,  conforme alla 
norma ISO 14021.  

    Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti 
precedenti, e' ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 
ispezione,  in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata 
o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso  e' necessario procedere ad un’attività ispettiva  durante  
l'esecuzione delle  opere.  Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.  
 
 
Murature in pietrame e miste  
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione  il progettista deve prescrivere l'uso  
di  solo  materiale  di  recupero (pietrame e blocchetti).  
 
    Verifica:  L'appaltatore  dovra'  accertarsi della rispondenza al criterio  e  dovra'  fornire  una  
dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformita' al 
criterio  e  che  includa  l'impegno  ad  accettare un'ispezione  da  parte  di  un  organismo   di   
valutazione   della conformita' volta a  verificare  la  veridicita'  delle  informazioni rese. Tale 
documentazione  dovra'  essere  presentata  alla  stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalita' indicate nel relativo capitolato. 
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Pavimenti e rivestimenti  
 I prodotti utilizzati per  le  pavimentazioni  e  i  rivestimenti devono essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali  previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e  2009/967/CE32  
e  loro modifiche ed  integrazioni,  relative  all'assegnazione  del  marchio comunitario di qualita' 
ecologica.  
    Per quanto riguarda  le  piastrelle  di  ceramica  si  considera comunque sufficiente il rispetto  dei  
seguenti  criteri  selezionali dalla decisione 2009/607/CE:  
      4.2. consumo e uso di acqua;  
      4.3.b  emissioni  nell'aria  (per  i  parametri  Particolato  e Fluoruri);  
      4.4. emissioni nell'acqua;  
      5.2. recupero dei rifiuti.  
 
Verifica:  L'appaltatore dovra' accertarsi della  rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente:  

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
-  una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Cio' puo' essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono  presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai criteri 
sopra richiamati.  

    E, in mancanza  di  questi,  la  documentazione  comprovante  il rispetto  del  presente  criterio  
validata  da   un   organismo   di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
decisione 2014/312/UE (30) e ss.mm.ii. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di 
qualità ecologica.  
 
Verifica:  L'appaltatore dovra' accertarsi della  rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente:  

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Cio' puo' essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono  presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai criteri 
contenuti nelle decisioni sopra richiamate.  

    La documentazione comprovante il rispetto del  presente  criterio dovra'  essere  presentata  alla  
stazione  appaltante  in  fase   di esecuzione  dei  lavori,  nelle  modalita'  indicate   nel   relativo 
capitolato. 
 
Emissioni dei materiali 
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva 
tabella: 
 pitture e vernici; 
 pavimentazioni e rivestimenti in legno; 
 altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi); 
 adesivi e sigillanti; 
 pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso). 
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Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

BenzeneTricloroetilene (trielina)di-2-etilesilftalato (DEHP) Dibutilftalato 
(DBP)  

1 (per ogni 
sostanza) 

COV totali (somma dei Composti Organici Volatili la cui eluizione avviene 
tra l’n-esano e l’n-esadecano compreso, che viene rilevata in base al 
metodo previsto dalla norma ISO 16000-6) 

1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 
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ART. 2 - SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE  (criterio 2.5 del D. 11.10.2017) 

 
Demolizioni e rimozione dei materiali  
Fermo restando il  rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme 
tecniche di prodotto, le demolizioni e  le  rimozioni  dei  materiali devono essere eseguite in modo 
da favorire, il trattamento e recupero delle  varie  frazioni  di  materiali.  A  tal   fine   il   progetto 
dell'edificio deve prevedere che:  
      1. nei casi di ristrutturazione,  manutenzione  e  demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti 
non pericolosi generati durante  la demolizione e rimozione di edifici, parti di  edifici,  manufatti  di 
qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi,  deve  essere avviato  a  operazioni  
di  preparazione  per  il  riutilizzo, recupero o riciclaggio;  
      2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di  
determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti 
operazioni:  
         - individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 
trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 
demolizione;  
        -     una stima delle quantità con una  ripartizione  dei  diversi materiali da costruzione;  

- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale  di riciclaggio sulla base di proposte 
di sistemi di selezione durante il processo di demolizione;  

- una stima  della  percentuale  potenziale  raggiungibile  con altre forme di recupero dal 
processo di demolizione.  

 
Verifica: l'offerente deve  presentare  una  verifica  precedente alla  demolizione  che  contenga  le  
informazioni  specificate   nel criterio,  allegare  un  piano  di  demolizione  e  recupero  e   una 
sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti  da  demolizione  o  a conferirli ad un impianto 
autorizzato al recupero dei rifiuti. 
 
Materiali usati nel cantiere  
    I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 
“Specifiche tecniche dei componenti edilizi” del presente capitolato speciale 
 
Prestazioni ambientali  
    Ferme restando le norme e i  regolamenti  più  restrittivi  (es. regolamenti urbanistici e edilizi 
comunali, etc.),  le  attività  di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:  

-  per tutte le attività di cantiere e  trasporto  dei  materiali devono essere utilizzati mezzi che 
rientrano almeno  nella  categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

    Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia  organica, calo  della   biodiversità,   
contaminazione   locale   o   diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono  previste  le  
seguenti 
azioni a tutela del suolo:  

- accantonamento  in  sito  e  successivo  riutilizzo  dello scotico del terreno vegetale per una 
profondità di  60  cm,  per  la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;  

- tutti  i  rifiuti  prodotti  dovranno  essere   selezionati   e conferiti  nelle  apposite  discariche  
autorizzate  quando  non  sia possibile avviarli al recupero;  
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- eventuali aree di deposito provvisorio di  rifiuti  non  inerti devono  essere  
opportunamente  impermeabilizzate  e  le   acque   di dilavamento devono essere depurate 
prima di essere convogliate  verso i recapiti idrici finali.  

    Al fine di  tutelare  le  acque  superficiali  e  sotterranee  da eventuali impatti sono previste le 
seguenti  azioni  a  tutela  delle  acque superficiali e sotterranee:  
     - gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 
vegetazionali  autoctone  devono  essere recintati e protetti con apposite reti  al  fine  di  
proteggerli  da danni accidentali.  
    Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica, redatta dall’offerente, deve contenere  
anche  l'individuazione  puntuale  delle   possibili criticita' legate all'impatto nell'area di cantiere e 
alle  emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare  riferimento alle singole 
tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:  
    - le misure adottate per la protezione  delle  risorse  naturali, paesistiche e storico-culturali 
presenti nell'area del cantiere;  
     - le  misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel cantiere   (tipo   di   
cassonetti/contenitori   per   la    raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio  
temporaneo,  etc.)  e per  realizzare  la  demolizione  selettiva  e  il  riciclaggio   dei materiali di 
scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D);  
     - le  misure  adottate  per   aumentare   l'efficienza   nell'uso dell'energia nel cantiere e  per  
minimizzare  le  emissioni  di  gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso  di  tecnologie  a 
basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas  a  basso  consumo energetico  o  a  led,  
generatori   di   corrente   eco-diesel   con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.);  
    -  le misure per l'abbattimento del  rumore  e  delle  vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, 
di carico/scarico dei materiali,  di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di  disarmo,  etc.,  e 
l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore  (fisse o mobili) nelle aree più 
critiche e nelle aree di  lavorazione  piu' rumorose,  con  particolare  riferimento   alla   disponibilità   
ad utilizzare  gruppi  elettrogeni  super  silenziati  e  compressori  a ridotta emissione acustica;  
     - le misure atte a garantire il risparmio idrico  e  la  gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l'uso delle acque piovane e  quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 
drenaggio e scarico delle acque;  
     - le  misure  per  l'abbattimento  delle  polveri  e  fumi  anche attraverso  periodici  interventi  di  
irrorazione  delle   aree   di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere;  

- le  misure  per  garantire  la  protezione  del  suolo  e   del sottosuolo, anche attraverso la 
verifica periodica degli  sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e  la  
previsione  dei relativi  interventi  di   estrazione   e   smaltimento   del   suolo contaminato;  

- le misure idonee per ridurre  l'impatto  visivo  del  cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a verde,  soprattutto  in presenza di abitazioni contigue e  
habitat  con  presenza  di  specie particolarmente sensibili alla presenza umana;  

   -  le misure per attività di demolizione selettiva e  riciclaggio dei rifiuti, con particolare 
riferimento al  recupero  dei  laterizi, del calcestruzzo  e  di  materiale  proveniente  dalle  attività  
di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.  
    Altre  prescrizioni  per  la  gestione  del  cantiere,   per   le preesistenze arboree e arbustive:  

- rimozione delle specie arboree e arbustive  alloctone  invasive (in  particolare,  Ailanthus  
altissima  e   Robinia   pseudoacacia), comprese  radici  e  ceppaie.  Per  l'individuazione   
delle   specie alloctone si dovrà fare riferimento  alla  «Watch-list  della  flora alloctona 
d'Italia»  (Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del territorio  e  del  mare,  Carlo  Blasi,  
Francesca  Pretto  &  Laura Celesti-Grapow);  
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- protezione delle specie  arboree  e  arbustive  autoctone:  gli alberi nel cantiere devono 
essere protetti con materiali idonei,  per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. 
In  particolare intorno al tronco verrà legato  del  tavolame  di  protezione  dello spessore 
minimo di  2  cm.  Non  e'  ammesso  usare  gli  alberi  per l'infissione di  chiodi,  appoggi  e  
per  l'installazione  di  corpi illuminanti, cavi elettrici, etc.;  

- i  depositi  di  materiali  di  cantiere  non   devono   essere effettuati in prossimità  delle  
preesistenze  arboree  e  arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di 
rispetto di  10 metri).  

 
Verifica: l'offerente deve dimostrare la rispondenza  ai  criteri suindicati tramite la 
documentazione nel seguito indicata:   

- relazione tecnica  nella  quale  siano  evidenziate  le  azioni previste per la riduzione 
dell'impatto ambientale  nel  rispetto  dei criteri;  

-  piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attivita' di cantiere;  
- piano per  la  gestione  dei  rifiuti  da  cantiere  e  per  il controllo  della  qualita'  dell'aria 

e  dell'inquinamento   acustico durante le attivita' di cantiere.  
    L'attivita' di cantiere sara' oggetto  di  verifica  programmata, effettuata da un organismo di 
valutazione della conformita'.  Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase  di  verifica  valida  
per  la successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilita' energetico-
ambientale degli edifici  (rating  systems) di livello nazionale o internazionale,  la  conformita'  al  
presente criterio puo' essere dimostrata  se  nella  certificazione  risultano soddisfatti tutti i 
requisiti riferibili alle prestazioni  ambientali richiamate dal presente criterio. In  tali  casi  il  
progettista  e' esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma e' richiesta 
la  presentazione  degli  elaborati  e/o  dei  documenti previsti dallo specifico protocollo  di  
certificazione  di  edilizia sostenibile perseguita. 
 
Personale di cantiere  
    Il personale impiegato nel  cantiere  oggetto  dell'appalto,  che svolge mansioni collegate alla 
gestione ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.  
    Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato  per  gli specifici compiti attinenti alla 
gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a:  

-  sistema di gestione ambientale;  
-       gestione delle polveri;  
-       gestione delle acque e scarichi;  
-       gestione dei rifiuti.  

 
Verifica: l'offerente deve presentare in fase di offerta,  idonea documentazione attestante  la  
formazione  del  personale,  quale  ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc. 
 
Scavi e rinterri  
    Prima dello scavo, deve essere asportato lo  strato  superficiale di terreno naturale (ricco di 
humus) per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per  essere  riutilizzato  in  
eventuali opere a verde (se non previste, il  terreno  naturale  dovrà  essere trasportato al piu' 
vicino cantiere nel  quale  siano  previste  tali opere).  
    Per i rinterri,  deve  essere  riutilizzato  materiale  di  scavo (escluso il terreno naturale di cui al 
precedente punto)  proveniente dal cantiere stesso  o  da  altri  cantieri,  o  materiale  riciclato 
conforme ai parametri della norma UNI 11531-1.  
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    Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 
materiale riciclato.  
 
Verifica:  l'offerente  deve  presentare  una  dichiarazione  del legale rappresentante che attesti 
che tali  prestazioni  e  requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno  rispettati 
e documentati nel corso dell’attività di cantiere. 
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ART. 3 - CONDIZIONI DI ESECUZIONE (CLAUSOLE CONTRATTUALI E SOCIALI) (criterio 2.7 del D. 
11.10.2017) 
 
 
Varianti migliorative  
    Sono ammesse solo varianti  migliorative  rispetto  al  progetto oggetto dell'affidamento redatto 
nel rispetto  dei  criteri  e  delle specifiche tecniche di cui  al presente capitolato,  ossia  che  la  
variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato.  
    Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, 
che ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo.  
 
Verifica: l'appaltatore presenta,  in  fase  di  esecuzione,  una relazione tecnica, con allegati degli 
elaborati  grafici,  nei  quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e 
i conseguenti risultati raggiungibili. La  stazione  appaltante  deve prevedere operazioni di verifica 
e controllo  tecnico  in  opera  per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto  
effettivamente realizzato  dall'appaltatore  del  bando  sulla  base   dei   criteri contenuto al  
capitolo 2 del D. 11.10.2017. 
 
Clausola sociale  
    I  lavoratori  dovranno  essere  inquadrati  con  contratti   che rispettino almeno  le  condizioni  di  
lavoro  e  il  salario  minimo dell'ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto.  
    In caso di impiego di  lavoratori  interinali  per  brevi  durate (meno di 60 giorni) l'offerente si 
accerta che sia  stata  effettuata la formazione in materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  (sia 
generica che specifica), andando oltre agli obblighi  di  legge,  che prevede un periodo  massimo  
pari  a  60  giorni  per  effettuare  la formazione ai dipendenti.  
 
Verifica: L'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei  lavoratori  che  intende  
utilizzare  in  cantiere.  Inoltre su richiesta  della  stazione  appaltante,   in   sede   di   esecuzione 
contrattuale,  dovrà  presentare   i   contratti   individuali   dei lavoratori  che  potranno  essere  
intervistati  per  verificare   la corretta  ed  effettiva  applicazione  del  contratto.  L'appaltatore 
potrà  fornire  in  aggiunta  anche  il  certificato   di   avvenuta certificazione SA8000:2014 (sono 
escluse le certificazioni SA8000  di versioni previgenti). 
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ART. 4 - VOCI DI COMPUTO E PESO IN PERCENTUALE 
 
     
21.1.3.1  Demolizione di calcestruzzo di cemento armato, compreso il taglio dei ferri e gli oneri per 
le opere provvisionali di qualsiasi genere ed il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, 
escluso il trasporto a rifiuto. 
Eseguito con mezzo meccanico      

Quota di contabilizzazione 13,76% 
      
21.1.14.  Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, grate, cancelli, ecc. compreso 
l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del materiale di risulta sul cassone di 
raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.  

  Quota di contabilizzazione 10,14% 
   
 
1.1.4.1  Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi all'interno del 
perimetro del centro edificato, definito in base ai criteri previsti dal 2° comma dell'art. 18 della 
legge n. 865/1971, eseguito con mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, inclusi la rimozione di sovrastrutture stradali e di muri a secco, il taglio e la 
rimozione di alberi e ceppaie, eseguito secondo le sagome prescritte anche a gradoni, compresi gli 
interventi anche a mano per la regolarizzazione del fondo, delle superfici dei tagli e la profilatura 
delle pareti, nonché il paleggiamento, il carico su mezzo di trasporto, il trasporto a rilevato o a 
rinterro nell'ambito del cantiere fino alla distanza di 1000 m, il ritorno a vuoto, compreso l'onere 
per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa), il 
confezionamento dei cubetti, questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (art. 20.7.5), da 
sottoporre alle prove di schiacciamento ed ed ogni altro onere per 
dare l’opera completa a perfetta regola d’arte. Sono esclusi gli accertamenti e 
le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell’art. 15 del D.M. n. 145 del 19 aprile 2000, sono a carico dell’Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche contenenti elementi 
lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche 
debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di 
discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da escavatore.  

Quota di contabilizzazione 0,56% 
     
         
1.4.4  Taglio di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso di qualsiasi spessore per 
la esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguito con idonee macchine in modo da lasciare 
integra la pavimentazione circostante dopo l'esecuzione dello scavo e compreso ogni onere e 
magistero per dare l'opera Eseguita a perfetta regola d'arte. 

        Quota di contabilizzazione 1,10% 
 
3.1.2.1  Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, confezionato 
con cemento tipo R 325 con dosatura non inferiore a 200 kg per m3 d’impasto dato in opera a 
qualsiasi profondità o altezza per qualsiasi spessore, compresi gli oneri dei ponti di servizio 
(trabattelli o cavalletti) per interventi fino a m. 3,50 di altezza, la preparazione dei cubetti, il 
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conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell’amministrazione), compresa la vibratura, l'eventuale lisciatura delle facce apparenti con malta 
di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito a perfetta regola 
d'arte escluse solo le casseforme e le eventuali barre di armatura. 
Per opere in fondazione     

Quota di contabilizzazione 6,21% 
 
3.2.3  Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e dimensione, 
escluse le strutture intelaiate in c.a. e le strutture speciali, realizzate con legname o con pannelli di 
lamiera monolitica d’acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti a 
ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì ogni altro onere e 
magistero per controventature, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto eseguito 
a perfetta regola d'arte; misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati.  

    Quota di contabilizzazione 7,60% 
 
3.2.1.1  Acciaio in barre a aderenza migliorata tipo Fe B 44 k controllato in stabilimento, in barre 
di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, dato in opera compreso l'onere delle 
piegature, il filo della legatura, le eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro 
occorre per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l’onere per la formazione dei 
provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell’amministrazione) 
per strutture in c.a. intelaiate      

  Quota di contabilizzazione 4,07% 
 

 NPE01  Lavori a corpo per ripresa e stabilizzazione cordoli non demoliti, per 
riempimento zona a bordo campo in asfalto con breccia e/o materiale di compattazione, 
compreso l'innalzamento dei pozzetti fognari e lo strato finale di asfalto, ripresa e/o sostituzione 
della pavimentazione in marmo e cemento a bordo campo ed aree giardinate, compreso 
l'eventuale scavo e rimozione delle radici affioranti il tutto finito per dare l'opera a perfetta regola 
d'arte.     

 Quota di contabilizzazione 8,39% 
      
NPERBA Fornitura e posa di manto in erba artificiale composto da fibre di polietilene di lunghezza 
minima 40 mm e spessore massimo di 250 micron realizzate in monofilamento estruso, anti-
abrasive, resilienti, estremamente resistenti all'usura e con speciale trattamento anti-UV, tessute 
con 6 monofili (3 fili verde chiaro e 3 fili verde scuro) per inserzione su supporto drenante in 
polipropilene/polipropilene rivestito in poliuretano per aumentare la forza di strappo del ciuffo 
che dovrà risultare non inferiore a 30N, (ISO 4919 - 1978).Il manto è prodotto in teli da 4m di 
larghezza e di lunghezza variabile a seconda delle dimensioni del campo. 
li materiale per essere posato in modo ottimale deve essere staccato in cantiere in 
maniera idonea. Il fissaggio dei tefi, nella parte inferiore, avverrà tramite posa di nastri di 
giunzione ad alta resistenza e successivo incoliaggio con collante per esterni, in adeguata quantità. 
La segnaletica sarà eseguita con strisce intarsiate del medesimo prodotto di larghezza variabile e 
disponibile nel colore bianco per risultare in contrasto con il tappeto di colore verde, come 
richiesto dalle normative vigenti. 
L'intaso di stabilizzazione sarà costituito da sabbia silicea, lavata, a spigolo arrotondato. 
L'intasamento deve sempre essere effettuato all'asciutto, in più passaggi per non 
schiacciare il filato. Il passaggio ripetuto del macchinario deve essere effettuato in 
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movimenti paralleli e non casuali. L'intasamento progressivo, in più passate, sarà a 
bassa velocità e con raggi di sterzata larghi. La quantità di sabbia sarà secondo le 
quantità indicate nella scheda tecnica. Durante la prima passata di sabbia la 
tramoggia deve essere a metà carico.      
L'intaso prestazlonale sarà costituito da granulo di gomma vulcanizzato post-uso 
nobilitato tale da garantire le prestazioni sportive, la sicurezza e la salvaguardia degli 
atleti. L'intaso con opportuna granulometria sarà in big bag. 
I materiali da intaso verranno posati, secondo le quantità indicate nella scheda 
tecnica, attraverso spargimento in più mani sino a riempimento del tappeto con 
apposita macchina intasatrice, e si provvederà successivamente alla ripetuta 
spazzolatura e rullatura finale. 
Entro 30 giorni dalla posa dovrà essere eseguita verifica dello stato del manto con 
conseguente ritaratura dell'intasamento, qualora si renda necessario, il tutto a carico 
dell'aggiudicatario della gara. 
Il sistema dovrà essere prodotto in accordo con i requisiti previsti dalla norma UNI EN ISO 9001 per 
la progettazione, la produzione e la rintracciabilità da aziende che dimostrano la certificazione del 
proprio Sistema Qualità aziendale da parte di Enti riconosciuti. 
SISTEMA IN ERBA ARTIFICiALE: 
- Manto composto da fibre di polietilene antiabrasivo, estremamente resilienti, 
resistenti all'usura e con speciali trattamenti anti-UV 
- Struttura della fibra: dritta 
- Spessore del filo: 250llm 
- Tipo di fibra: monofilo con nervatura centrale a sezione circolare 
- Altezza del filo: 40mm 
- Titolo del filo: 9.000dtex 
- Punti/m": 8.750 
- Backing: poliuretano 
- Intaso di stabilizzazione: sabbia 
- Intaso prestazionale: sbr nobilitato 
 
Deve intendersi compreso nel prezzo della fornitura e posa in opera di cui sopra,  l'eventuale 
opera di spazzolatura, pulizia, livellamento e quant'altro necessario da effettuarsi,  anche con 
mezzo meccanico, sull'attuale manto di gioco in terra battuta presente.    

Quota di contabilizzazione 33,97% 
 

NPRETE  Fornitura e collocazione di rete metallica a semplice torsione e a maglia quadrata, con fili 
della rete in acciaio zincato rivestiti in pvc. L'impiego rivolto alle recinzione per uso sportivo deve 
assicurare un elevato assorbimento d'urto. 

La rete deve avere altezza pari e non inferiore a cm. 220 con diametro dei fili non inferiore a mm. 
2,50, del colore verde brillante. E' compreso nel prezzo la minuteria di corredo, i tiranti, la filatura 

di fissaggio in fili in acciao zincato plastificato dello stesso colore della rete e quanto altro 
necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.   

Quota di contabilizzazione 6,94% 
 
NPPALO  Fornitura e posa in opera di palo in ferro zincato plastificato,  dell'altezza di cm.260 di 
colore verde completo di passafili pvc per passaggio fili di tensione, pezzi speciali per attacco rete 
di recinzione  e tappo superiore di chiusura, dello spessore non inferiore a 1,5mm. 
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Il prezzo si intende completo di fissaggio su apposito cordolo in cemento compensato a parte, per 
una profondità di cm. 40, dei pali di controventatura, degli accessori di corredo per il fissaggio 
della rete e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.      

Quota di contabilizzazione 7,24% 
   
         
         Il Progettista 
    Geom. Giuseppe Pulvirenti 
 


